
LÀ GAZZETTA IVACQUI

Pubblichiamo la seguente lista di adesioni alla 
sottoscrizione iniziata dai sigg. Avv. Core e 
Olivieri e che, come dicemmo, venne dichia­
rala  chiusa in seguito a desiderio manifestato 
da S.M. come già si disse nello scorso numero:

Sottoscrizione a 5 Centesimi
P E R  LÀ MEDAGLIA AL VALORE CIVILE

D A  O F F R I R E  A. L H E
------------------ -— - ♦ ---------------------------

Da Monastero Bormida.
Collettori Alberto Cortina, Studende in Leggi. —  

Cortina Alberto — Cortina Flaminio, Farmacista — 
Cortina Luigia Asinari — Cortina Clotilde Traversa
— Traversa Francesco — Traversa Adelaide — Mas­
sobrio Dott. Pietro — Massobrio Alessandro — Poggio 
Felice, Sindaco — Poggio Gio Batt. — Poggio Mario
— Sali Cav. Carlo — Sali Domenico — Sali Cesare
— Sali Maria — Bosetti Giuseppe — Bosetti Augusto
— Ravazza Valentino — Ravazza Teresa — Garberò 
Giovanni — Magliano Giovanni — Demaria Teresa — 
Macario Francesco — Dei-Carretto Cav. Manfredo — 
Dei-Carretto Teresa — Poggio Domenico — Croce Do­
menico — Adorno Giuseppe — Adorno Carlo — Mon- 
taldo Giovanni — Montaldo Gioachino — Montaldo 
Cesare — Arnaldo Gio. Batt. — Arnaldo Antonio — 
Arnaldo Maddalena — Rizzoglio Giuseppe — Boccaleri 
Luigia — Gallareto Luigi — Gallarcto Francesco — 
Ceretti Catterina — Gallareto Sinforiana — Gallareto 
Ubaldo — Rizzoglio Valentino — Rizzoglio Angela — 
Lazzarino Venanzio —- Lazzarino Giacomo — Lazzarino 
Clio. Batt. — Lazzarino Vincenzo — Iura Celso — Iura 
Francesco — Muratore Giuseppe — Muratore Giovanni
— Lazzarino Margherita — Calzato Desiderio — Cal­
zato Giuseppe — Degiorgis Gio. Batt. — Degiorgis 
Luigi — Degiorgis Bartolomeo — Moretto Paolo — 
Moretto Alessandro — Traversa Litigi — Lazzarino 
Clio. Batt. — Ravazza Carlo — Ravazza Giovanni — 
Bonfiglio Francesco — Macario Giovanni — Macario 
Francesco — Ravazza Giovanni — Arnaldo Pietro — 
Arnaldo Stefano — Arnaldo Stefano fu Vincenzo — 
Arnaldo Giovanni — Arnaldo Teresa — Arnaldo Mar­
gherita — Arnaldo Marccllina — Arnaldo Pietro di 
Stefano — Arnaldo Cristina — Arnaldo Gio. Batt. — 
Arnaldo Francesco — Calzato Luigi — Ermoglio Do­
menico — Ermoglio Carlo — Muschiato Giovanni — 
Gandiui Notaio Filippo — Gandini Rosa — Gandini 
Giovanni — Degiorgis Prof. Pietro — Degiorgis Emma
— Degiorgis Iole — Degiorgis Corinna — Degiorgis 
Virgilio — Boccaleri Giovanni — Boccaleri Camilla — 
Boccaleri Giuseppina — Boccaleri Carolina — Vola 
Giacomo — Poggio Carlo — Rizzo Delfina — Bottaro 
Lazzaro — Ermoglio Giovanna — Lazzarino Tommaso
— Rizzoglio Gio. Batt. — Garbarino Pietro — Piano 
Francesco — Grillo Pio — Ghignone Carlo — Bulla 
Giovanni — Gallo Carlo — Gallo Paolo — Blengio A- 
lessandro — Bottiero Pietro — Garrone Alessandro — 
Arnaldo Francesco — Merlo Felice — Ceretti Albino
— Ceretti Carlo — Turco Giuseppe — Turco Fran­
cesco — Ravazza Gio. Batt. — Poggio Gio. Domenico
— Armorino Lino — Ravazza Chierico Carlo — Bar­
bero Gio. Batt. — Contratto Felice — Geloso Giuseppe
— Geloso Nilla — Geloso Emilia — Necade Enrico — 
Monti Pietro — Siri Lorenzo — Baldizzone Bartolomeo
— Baldizzone Eligia — Riccabonc Giuseppe — Ricca- 
bone Teresa — Blengio Giuseppe — Sambrevil Ber­
nardo — Dotta Giuseppe — Dotta Teresa — Ricca- 
bouc Luigia — Riccabone Teresa — Poggio Alessandro
— Ravazza Angiolina — Ravazza Margherita — Ra­
vazza Maggiorino — Gorcna Carlotta — Muratore Ma­
ria — Ravazza Ernestina — Poggio Pietro — Garberò 
Marco — Dabormida Carlo — Barbero Santina — D e­
maria Giuseppe — Demaria Giovanni — Muschiato 
Desiderio — Muschiato Teresa — Rossinotti Antonio
— Pauecra Paolo — Poggio Giuseppe — Arnaldo Fran­
cesco — Conti Emanuele — Gallo Carlo, Brigadiere.

Spigno — Furto — Nella notte dal 21 al 
22 settembre, mediante scalata di lina finestra 
socchiusa, alta dal suolo circa cinque m etri, 
ignoti penetrati nella cam era da letto di Dotta 
Pietro, involarono dalla tasca di un gilet ap ­
peso al muro un orologio con catenella d’ ar­
gento del valore di lire 35, più lire 40 in biglietti 
di banca di vario taglio; poscia se la svignarono 
inosservati.

■¥* Nizza Monferrato — Omicidio involontario 
causato da imprudenza — Il 20 corrente verso 
le ore 7 pom. allo scalo ferroviario, m entre al­
cuni vagoni del treno merci ivi fermato eseguivano 
la manovra di carico e scarico, avendo il guardiano 
Bosio Andrea, aperto imprudentem ente il cancello 
di transito dalia strada provinciale alla città, 
accadde che nel passare il carro condotto da

Bedusi Giuseppe tirato da due buoi, su cui vi 
era  certa Torello Margherita, venne urtato violen­
temente dall’ultimo vagone che retrocedeva e 
sbalzato oltre il binario; il carro si capovolse e 
la donna rimase sotto riportando gravi fra ttu re e 
contusioni per ogni parte del corpo in seguito 
delle quali dopo due ore di atroci spasimi ces­
sava di vivere: il conduttore Bedusi riportò pure 
due ferite al capo sanabili in dieci giorni salvo 
complicazioni.

•df- Morsasco — In omaggio al vero — Nel n. 
65 del 16-17 agosto pubblicammo sotto il titolo: 
Morsasco nella rubrica : « Gazzettino del Cir­
condario » che certo G.G. aveva minacciato di 
morte con mano arm ata l’avv. Bistolfi, ora venne 
da noi il detto G.G. (Garelli) a pregarci di re tti­
ficare la cosa dicendoci che egli non minacciò 
giammai con mano arm ata l’avv. Bistolfi come lo 
prova appunto la sentenza emanata di questi 
giorni dalla p re tu ra  di Rivalla Bormida di non 
farsi luogo a procedere.

Pulizia, urbana —  È un argomento 
questo sul quale non si richiam erà mai abba­
stanza l’attenzione di coloro che hanno Tincarico 
della pulizia della città. E noi richiamiamo questa 
attenzione, dicendo che si può e si deve fare 
qualche cosa di p iù  in fatto di pulizia u rbana. 
Vi sono certe vie, certi cortili che sono tu tt’altro 
che un modello di nettezza, così necessaria sempre, 
ma specie in questi tempi in cui l’epidemia co­
lerica non è troppo lontana dalla nostra città. 
Noi riconosciamo che si fa da chi è preposto alla 
pulizia e dagli esecutori dei suoi ordini quanto 
si può, ma nelle circostanze presenti bisogna fare 
qualche cosa di più, aum entando il num ero del 
personale di servizio. Senza di questo, un’attenta 
ed attiva sorveglianza sulla pubblica nettezza, 
l’esecuzione precisa e severa degli ordini im par­
titi per m antenerla, non potranno mai essere 
ottenute. Ci si pensi e si provveda.

Ci ai assicura che, provenienti da 
Genova, siano giunti nel nostro Stabilimento te r­
male non pochi forestieri. Speriamo che nulla di 
male avrà  a succedere, ad ogni modo se qualche 
cosa si verificasse siamo certi che le autorità 
prenderanno tutti gli opportuni e solleciti prov­
vedimenti per impedire che il malanno si propaghi.

Barabba — Continuano con sem pre cre­
scente ard ire i pochi barabba a d isturbare lo 
spettacolo del Politeama o con rum ori o dirigendo 
parolaccie agli attori, tanto che giovedì il signor 
Bertolotti fu costretto, m entre recitava, ad invi­
tarli al silenzio. Oramai le cose sono giunte a tal 
punto che, ove la polizia non intervenisse chia­
mando ad audiendum verbum in ufficio i prin­
cipali schiamazzatori, mancherebbe al proprio do­
vere. Procuri il sig. delegato di far cessare lo 
scandalo , e avrà la riconoscenza di tutti i 
galantuomini.

Chi ha perduto biglietti del 
lotto ?  — Il signor Benazzo Domenico ve­
nerdì m attina ci consegnava cinque biglietti del 
lotto della giuocata di 10 centesimi caduno. Cbi 
li ha sm arriti potrà rivolgersi a questa tipografia 
ove, date le opportune indicazioni, gli verranno 
consegnati.

Congresso dei cuoclii e ca­
merieri —  Riceviamo e pubblichiamo la 
continuazione dell’elenco delle sottoscrizioni rice­
vute dal sotto Comitato Italiano d’Acqui del per­
sonale di servizio per fondare l’associazione ita­
liana e pel Congresso in Torino.

Mutti B. Gardeschi L. 2 — Ferraris Giuseppe 
L. 2 — Cattaneo Evasio L. 3 —  Volpone Sal­
vatore L. 2 —  Morandi Antonio L. 2 —  Trigo 
Giovanni L. 1 — Aceto Luigi L. 2 —  Rizzo Fe­
derico L. 2 —  Gaggiotli Damiano L. 1 — Mo­
randi Maurizio L. 2 —  Desandri Giovanni L. 1 
—  Croce Eligio L. 2 — Canella Giovanni L .2  — 
Delbò Domenico L. 2,

Le sottoscrizioni si ricevono presso Rossanigo 
D. e Maestri D.

R. Ginnasio d’Acqui — Rice­
viamo e pubblichiamo :

Acqui 27 settembre lbSL
Signor Direttore

Le sarò grato, se vorrà, nel prossimo numero 
del suo Giornale, far nolo, per opportune norme 
delle famiglie, che gli esami di promozione di 
riparazione e di licenza che dovevano aver luogo 
il 2 prossimo ottobre, sono, per recente decreto 
di S. E. il Ministro della P. L, ed a camene 
delle condizioni sanitarie del Regno, differiti ai 
15 del p. V. ottobre.

Ringraziandola mi professo
Suo Dev.mo

Il Direttore G. Melo! li.
Eu Società, Operaia ed A  ■ 

gricola d’Acqui mentre avvisano chi? 
la festa dell’inaugurazione della bandiera deil:i 
Società Agricola Operaia di Alice Belcolle venne 
fissata irrevocabilmente pel 12 del p. ottobre, 
invitano i soci che intendono parteciparvi di farsi 
inscrivere presso le rispettive direzioni pnma 
del 4 detto.

Origine della Frase comu­
nissima in arte « Far Fiasco >
— Era l’epoca in cui nelle commedie erano an­
cora sovrane in teatro le maschere.

Uno dei più famosi Arlecchini faceva le deiizif 
del pubblico con dei monologhi improvvisati Egli 
veniva ogni sera, fra un atto e l’altro, o prima, 
dello spettacolo, come lever de rideau, con un 
oggetto in mano che cambiava sempre, e quos! > 
oggetto gli forniva occasione a delle digressioni, 
o come si dice a delle variazioni sul tema, una 
sera era un cappello, un’ altra  un fantoccio, 
un’altra  una pantofola, e chiaccherando sconcivi- 
sionalmente e spropositamenle per un quarto 
d’ora faceva sbellicar dalle risa.

Una sera uscì con un fiiasco vuoto e si i i 
prometteva le più matte risate. Parlò, parlò, loco 
smorfie, rise, tentò tutti i modi per iscuotero il 
pubblico, ma il pubblico non si mosse, ed il po­
vero Arlecchino rientrò  fra le quinte mogio mogio..

Da quella sera non dimenticò la storia del 
fiasco, ed il pubblico neppure. Egli cominciò a. 
dire « Non farò come col fiasco »; ed il pub­
blico pure.

E da quella sera per le commedie e per gii 
artisti che non piacevano, il giudizio aveva tro ­
vato la sua condanna.

Uomo avvisato, mezzo sal­
vato — Sono pochi i sofferenti di dolori o- 
steocopi e gli affetti da dermatosi, specialmente, 
se di natura erpetica, che non abbiano osservale* 
come i loro patimenti crescano di molto durante 
il freddo umido e sopratutto nella stagione in­
vernale. Non tutti però sanno come una cura i- 
slituita a tempo- può garantire i pazienti di 
ulteriori aggravamenti e da funeste recidive. 
Raccomandiamo pertanto a quei malati che hanno 
bisogno, come le persone accennate, di prom uo­
vere una maggiore attività nelle loro metamor­
fosi organiche e nei loro processi di eliminazione 
di non far passare inutilmente VAutunno e di 
ricorrere senza indugio a quell’oltimo fra i de­
purativi adottato dai prim ari Clinici d’Italia, al 
Liquore depurativo eli Pariglina del prof. Pio 
Mazzolini di GUBBIO (Umbria). Si abbia l’av­
vertenza di domandare sempre « Par ig lina Maz­
zolini di Gubbio e di diffidare imitazioni che 
pur troppo in questi ultimi tempi si verificarono 
dannose. Deposito in Acqui presso la Farmacia 
OTTINO già PIACENZA.

Dal 20 al 27 Settembre
NASCITE — Marengo Marina Caterina di Giovanni 

e Garbarino Teresa — Quadrelli Giuseppe di Anacleto 
e Allemani Giuseppina — Badone Paolina di Giacomo 
e Garino Giuseppina — Mariscotti Michele Felice di 
Tomaso e Borra Ernesta.

DECESSI — Ivaldi Giovanni d’anni 41, negoziante,, 
di Toledo (Ponzone) — Barisone Vittoria d’anni 71, 
contadina, d’Acqui — Casasco Albino d’anni 1 d’A equi 
— Ferraris Giuseppina d’anni 35, sarta, d’Acqui — 
Ricci Luigi di mesi 2 d’Acqui — Moltini Luigi d’anni 
67, selciatore, di Cremona.

MATRIMONII — Gallioni Pietro Antonio, cameriere 
di Alessandria e Caligaris Maria Francesca, sarta, di 
Acqui.
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ACQUI — TIPOGRAFÌA DINA —■ ACQUI
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